
 

 

                                                                    

 

 

Il sole che sorride e che splende nel pieno del suo vigore, le giornate 

infuocate, i banchi di scuola ormai quasi tutti “svuotati” sono indizi 

che fanno presagire una “nuova vendemmia”.  

E sì, così i nostri Santi chiamavano le vacanze... tempo da impiegare il 

più possibile in attività di svago, di sano divertimento e di 

rinnovamento spirituale. Con questa premessa mi rivolgo ad ogni 

comunità educante con un augurio speciale per questa “estate 

ragazzi” che è ormai iniziata. Sia per tutti l’occasione propizia di 

un’attività apostolica feconda... il surplus di fatica e di sacrifico che 

richiede sia ricompensato con la gioia di veder nascere nel volto di 

ogni bambino, ragazzo e giovane un sorriso carico di speranza, di 

fiducia e di “desiderio di incontrare il Signore Gesù”. L’impegno che ci 

ha viste camminare insieme lungo questo anno accompagni anche 

questo periodo estivo e  restituisca a ciascuno la gioia di abitare con 

il Signore in ognuna delle esperienze quotidiane che farà. In modo 

speciale vorrei raggiungere Suore, educatori e giovani che si 

ritroveranno insieme a vivere la Giornata Mondiale della Gioventù. 

L’itinerario che vi aspetta non è semplice, ma sicuramente carico di 

freschezza giovanile, di relazioni e di incontri nuovi, in particolare di 

un incontro speciale, quello con il  Cristo, nostro fratello... nostro 

amico... nostro Signore. È in  Lui che noi  saremo forti! (Dall’inno della 

GMG). A voi auguro un’esperienza di misericordia, di vita ecclesiale e 

salesiana, di vera fraternità e di gioia. 

A tutti e a ciascuno rivolgo il mio fraterno saluto con l’augurio di una 

estate feconda, ricca di doni e anche di un “meritato riposo”. 

 

Buona esperienza apostolica e buone vacanze.   
      L’Ispettrice 
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MGS   - ASSEMBLEA 9 GIUGNO 2011 

 
Il 9 giugno alle ore 16,30 si è tenuta a Macomer 
l'Assemblea del MGS della Sardegna per verificare le 
attività e le iniziative svolte in quest'anno pastorale. 
Erano purtroppo assenti, per motivi di lavoro e/o di 
studio  i giovani, membri del Comitato regionale del 
MGS; invece erano presenti quasi tutti i responsabili 
degli oratori delle case dei salesiani e delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice  e una piccola rappresentanza di 
giovani animatori. Con noi erano presenti sr. Maria 
Papa, don Francesco Marcoccio e don Flaviano 
D'Ercoli. 

 

Dopo un breve momento di preghiera sul discorso 

del Papa per la GMG 2011 e il video del prossimo 

forum nelle Marche, ci siamo soffermati a verificare, 

con una discussione animata e molto partecipata, il 

senso di appartenenza al MGS dei giovani della 

Sardegna e i vari momenti vissuti in quest'anno, il 

forum di Firenze, la festa, gli Esercizi Spirituali; 

abbiamo quindi condiviso idee e proposte per 

l'anno prossimo, nella certezza che il MGS cresce 

grazie alla partecipazione di tutti, consacrati e laici, 

giovani e meno giovani. 

 



 

 

VEGLIA MARIANA – BASILICA SANTA MARIA AUSILIATRICE 

ROMA 31 maggio 2011 - La Basilica di Maria 
Ausiliatrice ha fatto da stupenda cornice alla 
bellissima veglia di preghiera Mariana che ha visto 
la partecipazione di moltissimi giovani appartenenti 
a case FMA del Lazio e SDB del Lazio e di Terni. E’ 
stato emozionante rivivere i “Sì” di Maria proprio 
nella Basilica dove Lei è protagonista … con una 
moltitudine di luci colorate e fiori. E’ un 
appuntamento ormai irrinunciabile, che fa parte 
della tradizione salesiana del Lazio e che permette di 
concludere la fine di tutte le attività proprio con la 
benedizione di Maria. Accolti amorevolmente dal 
parroco della Basilica, don Felice Terriaca, la 
preghiera  è  stata  presieduta  dall’Ispettore  don 

Alberto Lorenzelli, il quale ha  consegnato, in un 
momento davvero emozionante, il crocifisso 
missionario ai giovani del Vis che vivranno 
un’esperienza missionaria  di un mese in Angola e in 
Bolivia. Il tutto si è concluso nel cortile dell’Istituto 
Pio XI in un clima di grande fraternità e allegria. 
Questo momento è stato accompagnato dall’ormai 
tradizionale panino con bibite e dolci, preparati 
quest’anno dai cooperatori del Pio XI e allietati dal 
bel momento di animazione e di musica organizzato 
dai giovani dell’oratorio di Santa Maria della 
Speranza. Non è mancato nessun ingrediente... è 
stato davvero un bellissimo momento di preghiera, 
condivisione  e gioia! 
 

   
 

ASSEMBLEA MGS 2 GIUGNO 2011 

Giovedì 2 Giugno nella casa FMA del Sacro Cuore si è 

svolta l’Assemblea MGS organizzata dal Comitato 

MGS, dalla Consigliera FMA e dal Delegato SDB di 

Pastorale Giovanile, che ha visto coinvolti tutti i 

Responsabili FMA e SDB degli ambienti Salesiani e gli 

Animatori delle case del Lazio e dell’Umbria. La 

giornata si è articolata tra un tempo di verifica delle 

attività che il MGS ha proposto in questo anno che 

volge al termine ed un momento di condivisione e di 

confronto sulle realtà locali. La Preghiera insieme ha 

dato il via ai lavori; poi l’assemblea si è suddivisa in 

tre gruppi, chiamati rispettivamente a riflettere su:  

MOMENTI DI FESTA (Festa Fanciulli e 

Preadolescenti, Festa Estate Ragazzi, Forum Firenze)   

MOMENTI SPIRITUALI E FORMATIVI (Veglia di 

Avvento, Quaresima e Veglia Mariana, Esercizi 

Spirituali, GxG, Un anno per il tuo Futuro, Estate 

Preparando). 

COLLABORAZIONE E COMUNCAZIONE (Comitato e 

Consulta MGS); ogni gruppo ha cercato di 

rintracciare nel proprio ambito di verifica i Punti di 

Forza, i Punti di Debolezza e nuove Proposte. Al 

lavoro dei gruppi ha fatto seguito un momento di 

condivisione e di scambio, forse a volte un po’ acceso, 

ma sempre in una prospettiva  di crescita e di 

confronto per giungere “insieme” a migliorare e 

promuovere l’importanza del Movimento Giovanile 

Salesiano nella crescita dei ragazzi che sono negli 

ambienti salesiani.  Al termine sono state presentate 

le diverse esperienze estive: I Campi MGS ( Campo 

Base, Campo Bosco, Campo Bivio) e la Giornata 

Mondiale della Gioventù. Un bel momento è stata 

anche la presentazione del prossimo Forum MGS che 

si terrà ad Aprile 2012 nella zona delle Marche e che 

porterà i giovani a pregare a Loreto. La giornata si è 

conclusa in un clima sereno di fraternità e nell’idea 

comune di dover lavorare sempre di più tutti insieme 

SDB,FMA e Giovani Animatori in un’ottica di  vera 

Famiglia per poter davvero essere Testimoni 

credibili e poter offrire ai Giovani delle proposte di 

qualità che siano per loro opportunità privilegiate di 

Crescita e occasioni per sperimentare l’Amore di Dio. 
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PASTORALE  - PREGHIERA MGS -  Lazio 



 

Mesi di vacanza e di riposo. Nelle comunità ci si incontra per verificare, valutare  e riflettere  sull’anno scolastico.. la 

vita spirituale...la missione... Va presa qualche decisione e non è sempre facile. Un film illustra – quasi a pennello – 

questo clima. Una curiosità. Il titolo originale è più ricco: degli uomini e degli dei (des hommes e des Dieux).  
 

UOMINI DI DIO  - Scheda breve:   

Titolo: Uomini di Dio  (Titolo originale: Des hommes et des dieux)/ Uscita nei cinema: 22/10/2010 / Regia: 

Xavier Beauvois  con Lambert Wilson, Michael Lonsdale, Olivier Rabourdin, Philippe Laudenbach, Jacques Herlin.  

Genere: Drammatico Durata: 120 Min 
 

 È  bello trovarsi davanti ad un film con 

un titolo delicato e lucido, capace di 

sollevare dubbi e interrogativi profondi 

sul valore della vita e sul significato 

della vocazione monastica.  

Uomini di Dio è un'opera densa e significativa. 

Protagonisti sono un gruppo di monaci trappisti che 

abitano un monastero in Algeria, vivendo in armonia 

con la popolazione locale. Tutto precipita quando lo 

spettro del terrorismo islamico comincia a scuotere la 

regione, mietendo vittime soprattutto fra la 

popolazione straniera. La piccola comunità dei monaci 

si trasforma in un possibile, e quanto mai probabile, 

bersaglio di un'azione terroristica. Dalla Francia e dallo 

stesso governo di Algeri si moltiplicano le sollecitazioni 

per spingere padre Christian (Lambert Wilson) e i suoi 

confratelli ad abbandonare il monastero e far ritorno in 

patria. Cosa fare? Restare o lasciare tutto e partire?Una 

domanda simile viene spesso anche a noi. Questo 

interrogativo che anima Uomini di Dio e spinge i monaci 

a riflessioni e votazioni per decidere del loro destino. 

"Noi siamo gli uccelli, ma voi siete il ramo su cui gli  

 

 

uccelli si posano" così una delle donne algerine 

sintetizza il ruolo che la comunità dei monaci ha ormai 

assunto per loro: non solo un sostegno, ma il vero 

perno della vita intorno al monastero. Se la tentazione 

di abbandonare l'Algeria è forte, è egualmente grande 

nei monaci la consapevolezza di aver lasciato la vita 

come la conoscevano in Francia, in seno alle rispettive 

famiglie e di aver intrapreso un cammino che sentono 

di dover proseguire. La bellezza di Uomini di Dio è 

proprio in questo continuo rapportarsi dell'individuo 

con i proprio timori personali, ma anche con il senso 

che ogni individuo ha all'interno di una comunità e del 

mondo. Alla fine di un anno di attività – insieme al 

ringraziamento infinito per le meraviglie vissute - è 

doveroso verificare l’operato in vista di un 

miglioramento. È vitale porsi delle domande profonde 

per far crescere la fede e le convinzioni. 

Questo film potrebbe essere una bella occasione per 

riflettere insieme – come comunità – attorno alla fede, 

al carisma proprio e al significato della nostra missione.   

Hervé D. 

 

Bebo e MySpace: sono questi i social network le cui 

impostazioni impediscono l'accesso dei profili dei minori da 

parte di utenti estranei. Netlog e SchuelerVZ prevedono che i 

minori possano essere contattati solo dai loro amici. Questi i 

dati di una relazione della Commissione Europea sul livello di 

attuazione dei principi stabiliti nel 2009 dall'Unione per un 

utilizzo sicuro dei social network da parte dei minori, 

sottoscritto da 21 aziende. 14 i siti di social networking 

analizzati, Arto, Bebo, Facebook, Giovani.it, Hyves, Myspace, 

Nasza-klaza.pl, Netlog, One.lt, Rate.ee, SchülerVZ, IRC Galleria, 

Tuenti e Zap.lu.,: su quasi tutti questi siti sono presenti 

informazioni sulla sicurezza, punti di accesso ai servizi di 

assistenza, materiale informativo rivolto ai minori e 

presentati con un linguaggio adeguato all'utenza. I servizi di 

assistenza in 10 casi su 14 rispondono alle richieste degli 

utenti in tempi inferiori a un giorno. Positivo è il fatto che 9 

dei 14 siti esaminati (Arto, Bebo, Facebook, Giovani, Hyves, 

Netlog, One, Rate e SchuelerVZ) hanno sviluppato una 

versione semplificata e più comprensibile. I nodi riguardano 

profili e privacy. La maggior parte dei siti impedisce l'accesso 

ai profili di minori da motori di ricerca esterni, ma ben 10 su 

14 consentono agli “amici degli amici” di entrare in contatto 

con i minori con messaggi personali o commentando le foto 

nelle quali sono taggati. La possibilità di taggare le immagini 

è quello che maggiormente impensierisce Neelie Kroes, 

vicepresidente della Commissione europea responsabile 

dell'Agenda digitale: questa opzione rende semplice la ricerca 

delle immagini online e, in assenza di filtri per i minori, li 

espone a rischi di adescamento o cyber bullismo. Neelie 

Kroes si assume l’impegno di sensibilizzazione presso i siti di 

socializzazione in rete. L'attenzione da parte della 

Commissione alle tematiche relative ai minori e alla rete 

nasce da pochi ma chiari dati: il 77% dei ragazzi tra i 13 e i 16 

anni e il 38% dei bambini tra i 9 e i 12 anni che utilizzano 

internet naviga sui siti di social networking, mentre il 56% 

dei bambini tra gli 11 e i 12 anni e il 78% dei ragazzi tra i 15 e 

i 16 anni sostiene di sapere come modificare le impostazioni 

sulla privacy del proprio profilo di social network.  

COMUNICAZIONE 
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        COMUNITÀ – TAM - TAM 

 

 

GIOCHI DELLA GIOVENTÙ A SCANNO 

 

A Scanno il 12 maggio si è 

svolta la giornata dedicata 

ai giochi della gioventù, 

organizzata dal Circolo 

Didattico Scuole 

dell’Infanzia, Elementari e 

Medie in collaborazione con il Comune di Scanno. 

Anche i bambini della nostra Scuola dell’Infanzia 

hanno partecipato alla manifestazione. La giornata è 

iniziata con l’accoglienza e la presentazione dei 

gruppi al Palasport comunale e dopo i vari saluti da 

parte delle autorità si è dato il via ai giochi.  I piccoli 

si sono spostati verso il Lago dove gli animatori 

avevano già allestito la zona per i giochi mentre i 

grandi sono rimasti al Palasport. Tra bambini e 

ragazzi in tutto erano 400. Alla fine della mattinata 

c’è stata la premiazione dei bambini della Scuola 

dell’Infanzia, ognuno ha ricevuto la medaglia con 

l’attestato di partecipazione e uno zainetto. Per il 

pranzo lo chalet del Lago è stato ben lieto di ospitare 

grandi e piccoli. Nel primo pomeriggio tutti al 

Palasport per le premiazioni delle scuole Elementari 

e Medie. Tra una premiazione e l’altra ci sono state 

delle esibizioni di pattinaggio artistico su rotelle di 

ben due campionesse mondiali e di una europea e 

delle dimostrazioni delle arti marziali.  E’ stata 

davvero una giornata 

dell'amicizia, dello stare 

insieme, della 

socializzazione intorno 

al valore unificante 

dello sport quale 

disciplina per la vita. 

 

 

ULTIMO SABATO DI ORATORIO -  MONSERRATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Monserrato 4 giugno 2011 - L'ultimo sabato di 

oratorio si è svolto all'insegna del gioco, per 

coinvolgere tutti i bambini e i ragazzi in attività che 

mettessero alla prova la loro abilità. I giochi a stand 

erano aperti a tutti, in questo modo non si era divisi 

in squadre, ma ognuno partecipava liberamente, 

mettendosi in fila e aspettando il proprio turno per  

 

provare.  

Bowling, la tana del topo, indovina gli oggetti, afferra 

la mela, fare canestro erano alcune delle diverse 

attività previste, ogni volta che un bambino 

completava il gioco, gli veniva segnato nel proprio 

cartellino, l'obiettivo era finire tutte le prove. In ogni 

stand c'erano animatori e aiuto animatori del 

biennio, che dovevano spiegare i giochi e guidare i 

bambini, facendoli divertire nell'interazione tra di 

loro e nel tipo di gioco. Abbiamo pensato di 

organizzare dei giochi già sperimentati, che erano 

piaciuti e li abbiamo messi insieme in stand, ma 

questa volta senza squadre, lasciando gestire ai 

bambini l'ordine dei giochi da fare, a loro 

disposizione, trasformando l'oratorio come un parco 

alla loro misura. E' stato un bel pomeriggio 

organizzato per concludere un anno di lavoro 

insieme, rendendo contenti e entusiasti i bambini e 

gli animatori per l’esperienza positiva e ben riuscita. 
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SACRO CUORE – ECO DELLA FESTA DEL GRAZIE - UN TESTIMONE DELL’EVENTO 

La comunità Sacro-Cuore ha scelto la data del 31 

maggio 2011 per celebrare il momento gioioso del 

ringraziamento reciproco. FMA e laici, insegnanti e 

alunni, grandi e piccoli … Tutti al teatro per una 

semplice parola nel cuore: GRAZIE.  

Per il CIOFS FP di Via Mauro Morrone, la festa del 

Grazie è un evento educativo a carattere gioioso e 

familiare. Essendo i fratelli maggiori - fra tutti i 

destinatari - i ragazzi del corso hanno animato, 

musicato e colorato l’evento. Canti, balli e poesie si 

sono susseguiti con applausi e urla di gioia. Per i 

ragazzi del CIOFS – quelli del terzo anno – si tratta 

dell’ultima festa vissuta con tutta la comunità. Sarà 

sicuramente un bel ricordo – direi una nostalgia -  ed 

una saggezza in più per il loro futuro. Due di loro del 

CIOFS hanno presentato i vari numeri dal palco 

ripetendo – poeticamente ed artisticamente -  la 

parola magica: grazie.  

L’altra sorpresa è il servizio fotografico assicurato 

dagli alunni del    primo anno OACFMD (Operatore 

Addetto alla Comunicazione Fotografica e al 

Montaggio Digitale) per la prima volta. 

Come ogni anno, la festa si è conclusa con un 

bellissimo powerpoint, realizzato dai ragazzi del  

 

CIOFS per ringraziare tutti: la direttrice della casa, la 

direttrice del CIOFS, la delegata del CIOFS, tutti gli 

insegnanti, tutti i genitori e tutti gli alunni.  

Ecco il pensiero che ha riempito la giornata: 

“Una festa per dire grazie  perché:  

Il linguaggio della riconoscenza non è mai fuori moda. 

Prima di essere un dovere è un valore che qualifica le 

relazioni tra le persone. 

Dire grazie gratifica chi lo riceve e rende felice chi lo 

dà. 

 Una festa per dire grazie ai genitori , ai nonni, agli 

insegnanti e agli amici. 

Grazie  per il dono della vita, grazie a tutti coloro dai 

quali abbiamo ricevuto un dono. 

Non vi è alcun dubbio: tutti hanno la festa del Grazie. 

Ma noi siamo felici di averla vissuta” 

 

LA LOCANDA DEL GRAZIE – COLLEFERRO 

 

Sabato 11 giugno all’oratorio si è tenuto un 

simpatico saluto, per augurare a tutti buone vacanze. 

Si sono esibiti i gruppi “formativi” del teatro e della 

danza, che in una simpatica recita hanno espresso 

allegria e simpatia. Alla “locanda del grazie” canzoni, 

balli, drammatizzazioni, hanno divertito tutti. Gli 

animatori hanno ci regalato un bel momento 

giocando a rivisitare in chiave comica il romanzo de 

“I Promessi Sposi”. Don Bosco sarebbe stato assai 

fiero di questi giovani…In ogni loro gesto, dietro ogni 

loro parola si respirava il contributo originale di un 

Maestro di prassi educativa e di pastorale giovanile 

apportato alla Chiesa e al mondo, il suo 

ripensamento del Vangelo in chiave di carità 

pedagogica.Oggi più che mai è fondamentale mettersi 

alla ricerca operativa di una prassi educativa e 

pastorale adeguata alle odierne esigenze. La vita è 

radicalmente cambiata, stiamo vivendo un momento  

 

di trapasso culturale e le scienze dell’educazione 

dell’uomo e della fede hanno aperto nuovi orizzonti. 

Urge però non perdere mai di vista i veri valori, i veri 

bisogni, le vere gioie. E i giovani oratoriani con 

semplicità hanno trasmesso e hanno fatto passare 

questo messaggio: chi vive in Don Bosco vive in 

allegria e non ha bisogno di altro. Quanti giovani 

chiedono solo questo!!! Don Bosco ha vissuto una 

“tipica esperienza pastorale” tra i giovani bisognosi, 

ma ancora oggi la sua proposta è caratterizzata dalla 

passione a promuovere simultaneamente la crescita 

umana e cristiana, individuale e sociale, interiore e 

comunicativa della gioventù. Si è mosso guardando 

alla globalità della vita e alla totalità delle esigenze 

giovanili, secondo le sfide del tempo e alla luce del 

mistero di Cristo. Questo è l’esempio a cui bisogna 

sempre rifarsi costantemente…sono i nostri giovani 

che lo vogliono e non possiamo deluderli!!! 
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“APPRENDERE” FACENDO TEATRO - NUORO 

Anche quest'anno, come ogni anno, nella nostra 
scuola, il Liceo Linguistico Maria Immacolata di 
Nuoro, abbiamo festeggiato Maria Ausiliatrice 
insieme alla festa del Grazie. 
È per noi una festa molto importante e sentita, non 
solo perchè Maria Ausiliatrice è la patrona delle 
“nostre” suore, ma anche perchè è la festa che chiude 
l'anno e ci vede tutti impegnati in prima fila. 
La giornata ha inizio con la messa, animata da 
docenti e studenti, in cui si coglie l'occasione per 
ringraziare dell'anno appena trascorso ma 
soprattutto per sostenere la V che dovrà affrontare 
l'esame e contemporaneamente salutare e augurare 
tanta fortuna a ragazzi che sono arrivati a scuola 
poco più che bambini e vanno via per inserirsi nel 
mondo degli adulti con tante e grandi prove, nonché 
scelte spesso difficili, da affrontare. 
Alla messa segue una lunga ricreazione con la 
degustazione del gelato offerto dalle suore  che tutti 
apprezzano tantissimo. 
Conclude la mattinata la prova generale della 
rappresentazione teatrale che vede coinvolti allievi 
di più classi, esclusa la quinta per ovvie ragioni. 
Il teatro, nella nostra scuola, riveste un ruolo 
importantissimo, infatti si realizzano due 
rappresentazioni l'anno, una in occasione della festa 
dell'Immacolata e l'altra, come già detto, per la festa 
di Maria Ausiliatrice. 
Il teatro è importante perchè dà modo a tutti i 
ragazzi di sentirsi parte di qualcosa interamente 
realizzato da loro, infatti si lavora tutti assieme ad 

ogni fase della rappresentazione: dalla progettazione 
alla sceneggiatura, dall'allestimento delle scenografie 
alle musiche. 
È anche un modo per riflettere su argomenti 
importanti e affrontare opere che forse in altra sede 
risulterebbero noiose. Non a caso quest'ultima 
rappresentazione si basava su un capolavoro 
assoluto della letteratura spagnola quale appunto è il 
Don Chisciotte. 
È evidente quanto quest'opera si presti alla 
riflessione in più campi... mi preme però dire che 
essa ha riscosso enorme successo soprattutto tra 
coloro che vi hanno lavorato, che si sono 
immedesimati in una figura apparentemente comica 
ma in realtà tristemente malinconica... un Don 
Chisciotte solo, apparentemente pazzo, ma in realtà 
con una fantasia fervida, un Don Chisciotte che vuole 
vivere e  che sa che tutto inesorabilmente lo porta 
verso la morte. 
I ragazzi hanno imparato, come 
sempre, davvero tanto da questo 
lavoro in lingua spagnola, molto 
più di quanto a volte imparano 
fra i banchi di scuola quando 
sentono solo ciò che vogliono 
sentire, perchè hanno toccato con 
mano e vissuto un'esperienza 
davvero unica, frutto del loro 
impegno e del loro lavoro.  

Giovanna Florulli 
 

 

I BIMBI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA IN FESTA -  COLLEFERRO - Mamma di un bambino-

I bambini della scuola materna “ Don Bosco” di 

Colleferro, come ogni anno, hanno regalato a genitori, 

nonni, parenti ed amici uno strepitoso saluto di fine 

anno scolastico, in un cortile della scuola pieno in ogni 

ordine e grado! I piccoli dei 3 anni hanno cantato 

deliziose  canzoncine; quelli di 4 anni hanno recitato 

simpatiche poesie e mimato filastrocche accattivanti; i 

bambini di 5 anni, i grandi, hanno salutato i presenti 

dopo aver ricevuto il “diploma” conseguito a pieni voti: 

sono ormai pronti a frequentare la scuola primaria di 

primo grado. Al commovente saluto alle maestre è 

seguito il saggio di inglese e di musica. Tutti poi si sono 

esibiti in una allegra e colorata coreografia. Il cortile si è 

trasformato in una sola grande famiglia. Famiglia è la 

parola chiave per la scuola Don Bosco... in una società 

che tende sempre di più a stigmatizzare e a disgregare 

tutto e tutti la famiglia salesiana punta, oggi più che 

mai, tanti gettoni pedagogici sul senso della famiglia, 

del crescere insieme allegramente in pieno spirito 

cristiano e salesiano. Per una magica e religiosa 

alchimia questi momenti così familiari si respirano 

ampiamente in questa scuola dove non esiste una mera 

divisione in sezioni, ma esiste una sola grande classe, 

dove tutti i bambini lavorano insieme utilizzando la 

vincente strategia dell’aiuto reciproco, dove i genitori 

cooperano attivamente con la direttrice e con le 

maestre con gioia e serenità, dove veramente si vive la 

bellissima sensazione di far parte di un tutt’uno 

unitario. Tutto ciò è semplicemente…magnifico!!!!   
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FESTA DI FINE ANNO TRA PINOCCHIO E I MAGNIFICI QUATTRO - CIVITAVECCHIA
 

 

Festa di luce, di 

colori, di gioia con 

i nostri piccoli e 

piccolissimi della 

scuola primaria e 

della scuola 

infanzia. In due 

momenti distinti 

ci hanno allietato 

con le loro 

coreografie e 

balletti per esprimere i temi oggetto dell’attività 

didattica svolta nel corso del’anno scolastico. “ I 

magnifici quattro” sono stati illustrati egregiamente 

dai piccolini  attraverso bellissimi e variopinti 

costumini e,  in un gioco di colori e di movimenti 

ritmici, hanno dato chiara l’immagine dell’aria, del 

fuoco, della terra e dell’acqua. Al termine, la 

consegna del diploma ai bambini che andranno in 

prima, da parte della Direttrice, ha  completato 

l’allegro  spettacolo.  

 I bambini della scuola 

primaria si sono 

cimentati nella 

narrazione della 

bellissima fiaba di 

Pinocchio, ricca di 

risvolti educativi e 

pedagogici. Lo spettacolo è stato guidato dagli alunni 

della Quinta e illustrato di balletti delle varie classi. 

Ha dato solennità al momento il saluto affettuoso 

dell’Assessore alla cultura del Comune di 

Civitavecchia, dott. Vinaccia, che a nome 

dell’Amministrazione cittadina ha espresso la  stima 

per l’attività svolta dalla nostra scuola. Viene 

spontaneo il ringraziamento a Dio e all’Ausiliatrice 

per questo anno scolastico e  per l’impegno valido e 

generoso di tutte le insegnanti e della Comunità.    

INAUGURATO IL GIARDINO DI MARIA AUSILIATRICE – GUSPINI - LUIGI SERRA 

Nella serata 

di martedì 

24 maggio 

2011, a 

Guspini si è 

inaugurato 

il giardino 

in onore di 

Maria 

Ausiliatrice, un’area di circa 500 metri quadrati di 

querce e lecci alti fino a 5 metri.  

Nel 2008 per iniziativa di un gruppo di cittadini, si  

raccolsero quasi un migliaio di firme in tutta la 

cittadina perché l’Amministrazione Comunale 

dedicasse un luogo di Guspini a Maria Ausiliatrice, 

vista la presenza delle FMA nella cittadina dal 1914.  

A partire da quel momento la macchina organizzativa 

ha lavorato senza sosta, dalla ricerca dei fondi 

(totalmente da privati), alla progettazione e 

realizzazione, con il coinvolgimento di un numero 

sempre maggiore di volontari fino ai giorni 

precedenti, quando per la sistemazione dei fiori, 

degli alberi, dei percorsi, ecc…hanno contribuito 

decine di persone tra uomini, donne e ragazzi, alla 

realizzazione dell’opera. 

Dalla parrocchia di san Nicolò è partita la 

processione con la banda musicale, le associazioni 

con i propri stendardi, le autorità militari che 

scortavano il simulacro dell’Ausiliatrice, numerosi 

sacerdoti e una folla di fedeli che “accompagnavano” 

la Vergine nel nuovo spazio a lei dedicato. Arrivati 

nel giardino in via Picasso è stata concelebrata una 

messa dai parroci e sacerdoti di Guspini.  

La direttrice dell’opera FMA ha dato lettura del 

messaggio di saluto dell’Ispettrice Sr. Mara, mentre 

un Salesiano Cooperatore ha letto il messaggio del 

Rettore Maggiore Don Pascual Chávez che benediva 

l’iniziativa. Al taglio del nastro erano presente le 

autorità civili, militari e tantissime associazioni e 

gruppi. 

Il parroco ha benedetto il simulacro di Maria 

Ausiliatrice, mentre la direttrice con il sindaco, che 

per l’occasione indossava la fascia tricolore, 

scoprivano la statua dal velo. Ai lati tutte le suore 

Salesiane, i membri della Famiglia Salesiana, giovani 

e ragazzi, le famiglie con i figli e tutta la popolazione: 

una cittadina, insieme, si affidava totalmente a Maria 

così come recita la frase incisa nella pietra 

basamento “Guspini a te si affida”. 
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LA VITA È TUTTO QUELLO CHE ABBIAMO - SANLURI
  

È questo il tema che 

si porta avanti a 

Sanluri con i 

bambini che 

frequentano 

quotidianamente 

“l’estate ragazzi” 

La giornata ha inizio 

presto. Alle 7.30 nella portineria della casa c’è 

sempre una sorella che accoglie grandi e piccoli 

donando a tutti un sorriso che fa sperimentare da 

subito quanto è  importante sentirsi accolti e amati. 

A questo momento, che si prolunga sino alle 8.45, fa 

seguito un tempo di riflessione e di preghiera 

scandita dalla lettura e dall’approfondimento di una 

storia preso dal testo di Bruno Ferrero " la Vita è 

tutto quello che abbiamo...." , dall’accostamento della 

storia a un brano evangelico e da preghiere e canti 

relativi alla tematica affrontata. 

Le attività riempiono successivamente la giornata. La 

casa si trasforma in una vera officina dove bambini e 

bambine, più di cento, accompagnate da suore, 

animatori/animatrici e mamme, si dilettano a 

realizzare lavoretti e nell’arte del ricamo. 

Finalmente a metà mattinata arriva l’ora tanto attesa 

della merenda e della ricreazione: grida, risate, 

schiamazzi, allegria e tanti volti e tante voci 

riempiono non solo il cortile ma anche gli spazi del 

nostro cuore. 

E poi... si riprendono le attività sino all’ora del 

pranzo: bambini e bambini tornano a casa felici della 

bella esperienza e con una grande voglia che arrivi 

presto il giorno dopo per incontrarsi in un “cortile di 

amici”, per sentirsi a casa e per parlare a tu per tu 

con Gesù, l’amico più vero e sincero. 
 

PREMI E COPPE PER I PIU’ MERITEVOLI ... CIOFS/FP COLLEFERRO 

 

Nella giornata del 06 giugno 2011 allievi e formatori 

hanno condiviso un momento di serenità e di gioia 

nel pieno Spirito Salesiano per salutare l’anno 

formativo 2010-2011 che sta ormai volgendo al 

termine.  

Le attività hanno inizio alle ore 10.45 quando tutti si 

riuniscono nel salone per guardare un video 

realizzato con le varie fotografie dei momenti più 

significativi dell’anno trascorso (la festa di Don 

Bosco, le gite, la giornata al Divino Amore…). 

La mattinata prosegue con una simpatica 

premiazione da parte della Direttrice  del CFP  Suor  

Patrizia, degli allievi ritenuti dal corpo docente i  più 

meritevoli: vengono dunque consegnati i premi per 

l’allievo più gentile,  il più preciso, il più puntuale, il 

più presente a scuola,  il più ottimista, il più 

simpatico e quello che più ha cambiato il suo 

comportamento in senso positivo. Sono stati inoltre 

assegnati premi agli allievi che meglio esprimono la 

figura professionale per cui si stanno formando: è 

stato premiato quindi il più “Contabile”, il più 

“Turistico”, il più “Acconciatore” e ..(premio speciale) 

il più “Informatico”. 

Non potevano mancare i tornei, organizzati e 

coordinati dall’insegnante di Educazione fisica: 

pallavolo, calcetto, biliardino, in cui gli allievi dei vari  

 

Corsi si sono sfidati nel cortile del Centro, le squadre 

vincitrici sono state ovviamente premiate con coppe 

e medaglie (è stato consegnato anche il premio al 

capo cannoniere!). 

Alla fine, per chiudere in bellezza, gelato per tutti 

offerto dalla Direttrice della casa, Suor Palmira. 

Davvero una bella giornata... tutti gli allievi hanno 

potuto divertirsi e riflettere sul loro comportamento 

e sul loro percorso formativo... La nostra speranza: 

facciano tesoro di quanto appreso, per un sereno 

proseguimento della formazione o per l’ingresso nel 

mondo del lavoro.  

Ma le fatiche non sono ancora finite... ora che le forze 

sono state  “ricaricate”, bisogna studiare e prepararsi 

per gli esami!  

Un grande in bocca al lupo quindi a tutti i nostri 

ragazzi! 
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UNA VOCE DALLA COMUNITÀ INTERNAZIONALE FMA – SR LILIANA 
 

Colgo l'occasione per 

raggiungere la 

Comunità Ispettoriale 

romana S. G. Bosco 

con un saluto dal 

centro, dove mi trovo 

per obbedienza, senza 

perdere i contatti con la “mia Ispettoria, la cara sr. Mara 

e il Consiglio, né con le case, in particolare quella di 

provenienza, Cinecittà. Mi permetto liberamente di 

allegare la foto delle Neo-Missionarie con la presenza 

della Madre e di Sr. Alaide,incaricata dell'ambito. Cosa 

ho a che fare personalmente con loro?  Accompagno 

queste quattro sorelle per lo studio delle lingua 

italiana; tre sono più avanti (offro il mio aiuto 

sporadicamente). Condivido questo compito con altre, 

che proseguiranno per studi universitari e per  attività 

varie, Conto molto sulla vostra preghiera, mentre cerco 

di fare del mio meglio, nonostante i miei limiti.  

Mi sento guidata dallo Spirito Santo, da Gesù, il Primo 

Inviato dal Padre e dai nostri Santi, ma 

anche incoraggiata dalle Superiore e dalle stesse suore 

di casa generalizia. Ringrazio tutte per la bontà e la 

comprensione.  

 

 

Vi affido comunque, in modo particolare il gruppo che 

vedete, sia per gli esami finali che dovranno sostenere 

all'Urbaniana, sia per la loro missione futura, alla quale 

sono state destinate. Provengono tutte dall'Asia (Corea- 

Vietnam-India), una sola dall'Europa dell'Est.  Sono 

attese, appena saranno pronte, dalla Cina, dalla 

Mongolia, dalla Tunisia e dal Sudan, dal Camerum, dalla 

Papua G., dalla Siria. Sicuramente hanno fatto un 

cammino intenso di formazione a tutti i livelli. Dio le 

benedica. Beate loro... veramente generose e 

coraggiose! Noi le sosteniamo. Auguro ogni bene a tutte 

le suore del Lazio, Umbria, Abruzzo e Sardegna, a  chi 

festeggia anniversari  'speciali'  di Consacrazione, alle 

Novizie, a chi fa il discernimento vocazionale e 

indirettamente alle exallieve-i, ai cooperatori. a chi 

collabora nei diversi settori, ai giovani e alle giovani, 

alle bimbe-i che frequentano le nostre scuole, i centro 

giovanili. La Forza per le missionarie può essere 

garantita dalla nostra preghiera, dal nostro lavoro 

apostolico, dall’offerta di tante sorelle e in modo 

speciale dai nostri Confratelli salesiani con un ricordo 

nell'Eucaristia, il dono più grande.  

 

60 ANNI DALLA CANONIZZAZIONE DI MADRE MAZZARELLO - DALLA CRONACA DI VIA DALMAZIA 

“L’esultanza nostra di questo giorno 
è incontenibile! Lo spirito è tutto 
proteso verso Colei che stamani Sua 
Santità, negli splendori  del Sacro 
Rito, ha accolto nel nimbo dei Santi!  
Tutto il nostro mondo salesiano è a 
Roma con il cuore, sulle onde avrà 

certamente seguito il grande avvenimento; la letizia è 
immensa: descriverla è impossibile, perché la grandi 
gioie non hanno parole! 
Levata alle ore 4 – S. Messa alle 4,30, il Santo sacrificio 
seguito da una devozione ammirevole. Un po’ di 
colazione e, poi, le 200 ospiti  (suore provenienti da 
tutte le parti del mondo), quasi tutta la nostra comunità 
con le alunne, ex-allieve e oratoriane, su i 7 torpidoni, si 
reca a S.Pietro. 
Alle 6 siamo già in Basilica, che presto si affolla di circa 
40.000 pellegrini per assistere alla proclamazione delle 
due illustri Educatrici cristiane: la Beata Emilia de 
Vialar, Fondatrice dell’Istituto delle Suore di San 

Giuseppe dell’Apparizione e la nostra Beata, Maria 
Domenica Mazzarello, Confondatrice del nostro Istituto. 
Quando alle 8,30, ha inizio la sfilata del corteo Papale, 
l’animo è attanagliato da una commozione tale, che 
serra la gola e inumidisce il ciglio. In queste circostanze 
la Chiesa si ammanta della più alta solennità e chi ha la 
fortuna di assistere a tali riti, ne subisce la dolce 
suggestione. All’apparire dello Stendardo della nostra 
Santa, uno scrosciare di applausi si leva da tutte le parti 
della Basilica; l’arrivo poi di Sua Santità, paternamente 
proteso verso i fedeli e benedicente, è accolto da quella 
incontenibile ondata di amore filiale, che strappa 
lacrime ed applausi irrefrenabili. L’omelia di Pio XII 
viene ascoltata in religioso silenzio, il santo sacrificio 
seguito da una devozione ammirevole. All’uscita del 
corteo papale , si ripetono i deliranti applausi di una 
folla ebbra di amore e di gioia, quasi dimentica  della 
stanchezza di sei ore passate quasi tutte in piedi. Alle 
ore 13 i torpedoni ci riaccompagnano a casa stanche, 
ma felici di una felicità che non è terrena.” 
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L’esperienza di “un testimone” Sr Claudia Daretti 
Sono passati 60 anni!  Io ero là, ragazzina,  fra le alunne della scuola: una giornata memorabile che non posso 
dimenticare  per la solennità della  Festa  e…,  sinceramente,  anche per la  grande stanchezza!  
Madre Mazzarello Santa!  La conoscevo  poco: le suore ci parlavano sempre di Don Bosco e lei rimaneva 
nell’ombra… , ma quel giorno ho imparato ad amarla, senza immaginare ancora che un giorno avrei seguito le sue 
orme… 
 



L’ANGOLO DELLE EXALLIEVE DI MARIA AUSILIATRICE  

 

Si possono forse chiamare “Giornate di 

luce” quelle trascorse a Fatima da un 

centinaio tra exallieve e Delegate 

d’Europa nello scorso mese di maggio, 

in un convegno, organizzato per decidere le “linee di 

impegno” dell’Associazione  per i prossimi due anni. 

Il tema entusiasmante  del convegno, che si è svolto 

dal 18 al 22 maggio 2011, è stato: “Il Creato, dono 

d’amore dono da amare, dono da curare”. Colmi di 

luce sono stati gli interventi di sua eccellenza Mons. 

Segalini, attuale Vescovo di Palestrina e di Sr. Maria 

Ko. Le quattro relazioni, di taglio biblico-teologico, ci 

hanno riportato al “ principio” a quel disegno 

originario e intramontabile di Dio sulla sua creatura 

a cui, con infinito amore e tenerezza di Padre, ha 

preparato una casa perché vi abitasse felice. Da 

questo emerge il concetto del vero “ ecologismo” 

cristiano. Ritornare e rivirere  quell’atto creativo in 

cui l’uomo ritrova se stesso, la sua identità di Figlio e 

curando con amore e intelligenza la “casa “ che abita 

può trasmetterla con gioia alle future generazioni..  

Questi, in estrema sintesi, i contenuti del convegno 

che le Exallieve hanno assimilato decidendo subito 

alcune iniziative. Ma tutto questo è stato vissuto alla 

luce del grande santuario di Fatima dove la presenza 

di Maria è palpabile nel silenzio e nella preghiera 

continua che domina la grande spianata. Le luci che, a 

migliaia, illuminavano la notte ci hanno parlato di 

speranza e di Amore verso Maria, Madre dolcissima, 

a cui anche noi ,  abbiamo consegnato il “nostro” 

mondo e l’intera umanità 

 

 

 

INSIEME PER VERIFICARE, PROGRAMMARE E DIRE GRAZIE – ASSEMBLEA E FESTA DEL GRAZIE 
   

Un’esperienza tutta particolare 

quest’anno: abbiamo unito 

all’Assemblea di verifica e di 

programmazione (quella del 5 

giugno nel Lazio e quella del 19 

giugno in Sardegna) la Festa del 

Grazie Ispettoriale. Un momento 

di preghiera costruita con 

l’apporto di ciascuna comunità 

educante ha dato inizio alle 

giornate; in seguito ci si è 

ritrovati/e nei gruppi suddivisi a 

secondo delle aree, Comunità, 

Missione e Gestione,  per “fare 

memoria” del cammino fatto, per 

verificare e per lanciare idee in 

vista della programmazione. Le 

giornate si sono svolte in un clima 

di collaborazione, di fraternità e di 

grande responsabilità.  

L’esperienza si è conclusa, sia nel 

Lazio che in Sardegna, con un 

momento esplicito di 

ringraziamento espresso a sr Mara 

e a ciascuna/o con un canto. La 

Celebrazione Eucaristica ha poi  

suggellato ogni sentimento di 

gratitudine: il Grazie si è fatto lode, 

invocazione e offerta accolta e 

donata.  

Le sorelle che celebrano i loro 

giubilei di professione, tra cui 

anche la nostra ispettrice, Sr Mara,  

hanno ricevuto una rosa come 

segno del loro dono e della 

riconoscenza di ciascuno/a di noi.  
 

Attenzione - Nei mesi di luglio e agosto si sospende il giornalino. Sono gradite però relazioni e foto delle varie 

esperienze estive perché ci daranno modo di preparare un’uscita speciale e di metterle in rete. Inviare a 

comunicazione@fmairo.net foto, notizie e quanto  ritenete utile. BUONA ESPERIENZA ESTIVA E BUOE VACANZE. 
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